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Egregio Signor Baffelli, 
egregi Signori cofirmatari, 
 

la presente in risposta all’interpellanza pervenuta il 7 maggio scorso mediante la 

quale ponete alcuni quesiti circa le indennità riconosciute ai Municipali in carica. 

 

Prima di entrare nel merito ricordiamo di seguito i disposti dell’art. 45 del 

Regolamento organico comunale (ROC) concernente il rimborso spese, le missioni 

e le funzioni straordinarie, nonché le spese di rappresentanza del Municipio. 

1  Quale rimborso spese annuale, le spese di trasferta e altre spese vive per 
l’assolvimento del mandato pubblico sono previsti i seguenti importi: 

a) fr. 2'500.00 per il Sindaco; 
b) fr. 2'000.00 per il Vice Sindaco; 
c) fr. 1'500.00 per i Municipali. 

2 Per le missioni e funzioni straordinarie regolarmente autorizzate e particolarmente 
per missioni fuori Cantone, vengono inoltre rimborsate le spese di trasferta in base 
alla tariffa di prima classe delle FFS e alla tariffa corrispondente per gli altri mezzi, 
così come fr. 140.00 per ogni pernottamento. 

3 Ai membri del Municipio saranno riconosciute le spese di rappresentanza 
documentate nei limiti fissati annualmente nel preventivo. 

 

Premesso ciò, rispondiamo puntualmente quanto segue ai quesiti posti: 
 
1. I rimborsi spesa e i rimborsi derivanti da missioni o da funzioni straordinarie sono 

riconosciuti conformemente alle disposizioni vigenti? 

 

Confermiamo che i rimborsi sono riconosciuti conformemente a quanto stabilito 

dall’art. 45 ROC. 

 

2. Le spese di rappresentanza sono corrisposte conformemente alle disposizioni 
vigenti? 

 

Confermiamo che le spese di rappresentanza sono corrisposte conformemente a 

quanto stabilito dall’art. 45 ROC. 

 

3. Chi si occupa di vidimare le richieste di rimborso? 

 

Le richieste di rimborso sono sottoposte all’Ufficio contabilità e contribuzioni che 

dopo il controllo relativo alla conformità con i disposti del ROC, procede con gli 

eventuali rimborsi. 
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4. Chi ne autorizza formalmente il riconoscimento e dunque il saldo? 

 

Si richiama la risposta al punto precedente. 

 

5. Ci sono stati casi nei quali sono state riconosciute indennità al limite di quanto 
previsto dalle disposizioni vigenti? 

6. Ci sono stati casi nei quali sono state riconosciute indennità non contemplate 
dalle disposizioni vigenti? 

7. In caso affermativo, con quali criteri e su quale base formale è stata decisa la 
concessione delle indennità richieste? 

 

L’unico caso un po' particolare è quello relativo all’indennizzo delle trasferte (stricto 

sensu) a Trieste del 2014 e 2015 del Sindaco e di un Municipale, al fine di 

presenziare alla consegna del Premio internazionale Pietro Nobile, rispettivamente 

della cittadinanza onoraria di Capriasca a Luigi “Gino” Pavan. In quelle occasioni 

infatti, i nostri rappresentanti si erano recati a Trieste in auto anziché in treno per 

ragioni di comodità ed al Municipale che aveva messo a disposizione il proprio 

veicolo privato gli erano stati corrisposti degli indennizzi relativi alle spese per la 

benzina e i caselli. La prassi prevista dal Regolamento sarebbe invece stata quella 

di rimborsare il prezzo del biglietto ferroviario di prima classe (cosa peraltro che 

avrebbe comportato un maggior costo, oltre che un viaggio meno agevole in ragione 

della meta e dei collegamenti ferroviari esistenti).  

 

 

A disposizione per ulteriori informazioni, salutiamo cordialmente. 

 

 

 

Per il Municipio 

 

Andrea Pellegrinelli, Sindaco   Davide Conca, Segretario 


